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Alta qualità al servizio del territorio
La casa di cura Musumeci Gecas sempre più un punto di riferimento medico-ospedaliero

[Due direttori di
fresca nomina
delle equipe di
pneumologia e
medicina interna

L a casa di cura Musumeci Ge-
cas è un ospedale medico
chirurgico privato accredita-
to. «Le nostre equipe attente

e competenti – spiega il Direttore
Sanitario prof. Salvatore Sciacca -
portano avanti da anni, giorno dopo
giorno, anche in collaborazione con
la sanità pubblica, un servizio di
qualità a servizio del territorio».
Presso la casa di cura Musumeci Ge-
cas si impiantano circa 300 protesi
di ginocchio all’anno con tecnica
tradizionale ed oltre 250 protesi al-
l’anca con chirurgia mininvasiva,
questo la colloca fra le prime strut-
ture in Sicilia per numero di impian-
ti protesici. Qualche mese fa la
struttura ha investito in un nuovo
macchinario innovativo per la chi-
rurgia robotica navigata diventando
così uno dei primi centri nel Sud Ita-
lia nonché l’unica struttura nella Si-
cilia Orientale a utilizzare questa
nuova tecnologia, prodotta da una
multinazionale inglese leader nel
settore della tecnologia medicale,
che assiste il chirurgo per qualsiasi
tipo di chirurgia protesica del gi-

nocchio: protesi totali, monocom-
partimentali e femoro-rotulee. Im-
portante anche il reparto di urolo-
gia che effettua tutti i tipi di inter-
venti dai più semplici ai più com-
plessi: tumori prostatici, vescicali
renali, testicolari e del pene, diversi
gli interventi di penectomia parziale
con ricostruzione del glande, tratta-
menti endoscopici delle calcolosi
reno-ureterale, trattamenti mini-in-
vasivi dell’ipertrofia prostatica, me-
diante l’impiego della tecnologia la-
ser.
«Ci tengo – continua Sciacca – a sot-

tolineare la funzione che la casa di
cura assolve e potrebbe assolvere
sempre di più in un ambiente socia-
le come quello di Catania Nord così
povero di strutture sanitarie, ma
proteso verso un notevole sviluppo
socio-economico. Proprio per que-
sto motivo ho sempre creduto nella
collaborazione con i medici di base,
ritengo infatti che solo in questo
modo la clinica può essere utile al
territorio offrendo conoscenza
scientifica, professionalità del suo
personale e modernità delle sue
strutture».
«Recentemente le equipe di pneu-
mologia e medicina interna si sono
arricchite con la nomina di due nuo-
vi direttori: figure professionali che
dimostrano, con la loro specifica
competenza, la loro esperienza, la
loro moderna visione della medici-
na, l'evoluzione quali-quantitativa
della scienza medica e le "perfor-
mances" costanti che si colgono al-
l'interno della nostra clinica. Il prof.
Sergio Neri è il nuovo direttore del-
l’UF di Medicina interna: specialista
in medicina interna ed epatologia,

della nota scuola epatologica del
prof Tropeano, docente di Medicina
Interna presso l’università di Cata-
nia, è stato fino al 2021 Responsabi-
le del Centro regionale siciliano per
le Malattie rare all' Az. Universitaria-
ospedaliera Policlinico-San Marco e
Capo Reparto della Clinica medica
dell'Università diretta dal Prof. Pie-
tro Castellino. «Sono molto conten-
to – afferma - di essere entrato a far
parte di questa nuova famiglia della
quale ho subito apprezzato le molte
potenzialità. Ritengo che per valo-
rizzare al meglio il reparto di Medi-
cina interna possa essere utile av-
viare al più presto un’attiva collabo-
razione con il territorio e i Medici di
famiglia, i Pronto Soccorso e le
Scuole di specializzazione della Fa-
coltà di Medicina; inoltre rinsaldare
i rapporti con il Centro trapianti del-
l'Ismett di Palermo, attraverso la
realizzazione di un percorso dia-
gnostico (Biopsie, Fibroscan) e tera-
peutico (per i pazienti in attesa di
trapianto di fegato)».
La dott.ssa Salvina Puglisi - pneu-
mologo con particolari competenze

di pneumologia intensivistica ac-
quisita sia durante il percorso for-
mativo presso l’università di Cata-
nia sia presso l’Unità terapia inten-
siva e semintensiva Fondazione IR-
CSS Salvatore Maugeri di Veruno
(NO) - lavora all’interno dell’equipe
di pneumologia già dal 2004 ed è
subentrata come direttore dell’UF
di Pneumologia al dott. Alfio Penni-
si, diventato responsabile del rag-
gruppamento medico, durante il
periodo di emergenza Covid. «Dopo
questi mesi gestiti in piena emer-
genza pandemica – afferma- che
peraltro hanno rappresentato per
noi tutti del raggruppamento medi-
co un momento di grande esperien-
za clinica e soprattutto emotiva,
stiamo riprendendo la consueta at-
tività sanitaria con grande impegno
rivolto all’elaborazione di nuovi
progetti, alcuni dei quali già in corso
di realizzazione: il centro dedicato
allo studio dei disturbi del sonno
con la gestione territoriale in tele-
medicina ne è un primo esempio,
ma ci occuperemo di long-covid con
dei day-hospital specialistici, ed in-
fine ci dedicheremo alla realizzazio-
ne di un reparto di riabilitazione re-
spiratoria, momento terapeutico
imprescindibile per il percorso di
recupero di pazienti affetti da pato-
logie respiratorie croniche, fibrosi
post-covid inclusa. Inoltre è in pro-
getto anche l’avvio di una collabo-
razione con consorzi che si occupa-
no di cure domiciliari per l’attivazio-
ne di interventi di telemedicina
quali teleconsulto, televisita, tele-
consulenza medico sanitaria e tele-
refertazione dedicati alla cura dei
pazienti respiratori cronici assistiti
in Adi».
«L’alleanza tra ospedale e territo-
rio, che rappresenta per noi l’ele-
mento cruciale per la corretta ge-
stione delle patologie respiratorie
sia acute che croniche, riteniamo
debba passare attraverso opportu-
ni percorsi educazionali e diagno-
stico-terapeutici condivisi tra le va-
rie figure professionali coinvolte,
territoriali ed ospedaliere, pertanto
è nei nostri programmi l’organizza-
zione periodica di incontri profes-
sionali formativi rivolti a medici ge-
neralisti e specialisti, iniziative
scientifiche mirate all’ottimizzazio-
ne del rapporto fra le varie figure
professionali che gravitano intorno
alla gestione del malato respirato-
rio».

G li esosomi, ossia delle vescicole
extracellulari, si sono dimostra-
ti una interessante “spia” dello
stato funzionale delle cellule

immunitarie dei pazienti affetti da Covid-
19.
A scoprirlo è uno studio che è stato con-
dotto dall’Istituto nazionale di genetica
molecolare (Ingm) di Milano, in collabo-
razione con l’Istituto di genetica moleco-
lare del Consiglio nazionale delle ricer-
che (Cnr-Igm) di Bologna, che fornisce
così facendo la base per ulteriori appro-
fondimenti sul coinvolgimento degli eso-
somi, con un approccio di tipo preventi-
vo, per il trattamento dell’infezione da
Sars-CoV-2. La ricerca è stata pubblicata
su “Frontiers In Immunology”.
E’ già stato dimostrato che gli esosomi
contribuiscono alla diffusione delle infe-
zioni virali, ma ancora poco si sa sul loro

ruolo nel Covid. Nello studio sono stati
mostrati dati comparativi sugli esosomi
recuperati dal plasma di pazienti con for-
ma moderata o severa di Covid-19.
«Solo gli esosomi provenienti da pazienti
con forma moderata sono in grado di
regolare in modo efficiente le risposte
dei linfociti T CD4, con un conseguente
corretto funzionamento del sistema im-
munitario, mentre quelli dei pazienti con
forma severa della malattia sono asso-
ciati ad un importante infiammazione a-
cuta e cronica», spiega Spartaco Santi
del Cnr-Igm.
«Utilizzando in parallelo la microscopia
elettronica e la microscopia a super-riso-
luzione (Sted e Storm, due tecniche re-
centemente sviluppate per superare il li-
mite di diffrazione della microscopia ot-
tica e per aumentare di conseguenza il
potere di risoluzione) - aggiunge una no-

ta - è stato scoperto che gli esosomi,
ricavati da pazienti con forma moderata
di Covid -19, presentano numerosi fram-
menti della proteina Sars-CoV-2-Spike
sulla loro intera superficie».
«Questi frammenti potrebbero derivare
da un’attività fagocitaria attiva o da u-
n’infezione virale transitoria».
«Gli esosomi sono quindi da considerare
indicatori peculiari dello stato funziona-
le delle cellule immunitarie dei pazienti,
che generalmente risultano essere più
performanti negli individui con sintomi
lievi - concludono gli scienziati dell’i s t i-
tuto nazionale di genetica molecolare -
queste osservazioni forniscono la base
per ulteriori approfondimenti sul coin-
volgimento degli esosomi, con un ap-
proccio di tipo preventivo, per il tratta-
mento dell’infezione da Sars-CoV-2».
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Esosomi, vescicole extracellulari, interessante “spia”
nonché possibile arma preventiva contro il Covid-19
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